
d’ un Imperadore. Sposò egli di poi GiuliaAquilia Severa , Vergine 
Vertale, con iicandalo e mormorazion grande dei R o m a n i, dicen­
do egli di aver ciò fatto , affinchè da lui Pontefice . e da unaSacer- 
doteffa diVerta nafceflero de’ Figliuoli divini. Se ne rtufò dopo ben 
poco tempo , perchè rivolfe gli occhi ad Annia Faujlina , belliffì- 
ma Donna , Nipote di Marco Aurelio Augullo , e Moglie allora di 
Pomponio Baffo  . Per averla in l ib ertà , lece fotto altro pretefto 
morire il di lei Marito , e fpofolla . Difcacciò ancor querta, e ne 
prele poi dell’ altre , delle quali non lappiamo il nome , con torna­
re in fine ad Aquilia Severa . M a quello fu il meno delle belliali 
fue ftravaganze . Abbandonoffi egli ad ogni eccefib ed infamia d’ im­
pudicizia . Nè a me convien d’ entrare in sì fatta c loaca , nè one- 
ilo Criitiano Lettore potrebbe aver piacere d’ intendere tutto ciò , 
che in quello genere lafciarono fcritto gli Storici Dione , e Lam- 
prid io , ma non lenza orrore di lor medefimi. Baila d ire , che la 
malizia unita colla pazzia arrivò a tali fozzure , che non cadereb- 
bono ora iii mente di perfone anche le più pratiche dell’ infame R e ­
gno della dil’oneilà. Arrivo egli in fine afpofar pubblicamente l’ un 
dopo 1’ altro due vililfimi giovani, con far mille pazzie , cioè Jê - 
rocle carrozziere , ed Aurelio Zotico , figliuolo d’ un cuoco ; e pe­
rò egli velliva  da donna, e voleva effere appellato la Signora R e ­
gina . D i più non occorre , per ravvifare , che pezzo di lorfénnato 
e d’ infame forte Elagabalo Augullo . E  pure con quelli effeminati 
collumi fi vedeva unita anche la crudeltà . ( a ) Solamente perchè (a) Dioi.j? 
con qualche cenno mollrarono di non approvare le di lui belliali 
operazioni, egli fece levar la vita a Peto Valeriano, e a Silio Mef- 
fa lla . Lo lleffo fine ebbero altri ancora de’ fuoi più amici e confi­
denti , perchè ofarono di elortarlo av ivere  con più oneftà e mo­
derazione . In onore ancora del luo Dio fece fcannar molti gar­
zoni nobili ( b ) , fcelti da tutta l’ Italia , nella guifa , che fi faceva (b)Lampr!~ 
delle bertie , per offervar le vil’cere loro . dimin Eia-

gabello.
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Confoli<^ G r a t o S a b i n i a n o ., c ' Cl a u d i o S e l -e u c o .

P iù ’ che mai andò continuando le fue fordidezze e follie l’ Au- (c) Dio in 
gufto E lagabalo , ( c )  nelle quali confumò gran copia d’ o x o ^ ccerJ tis

trova- a
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